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In molte culture e paesi, i fedeli sviluppano una profonda devozione verso figure pie che, pur
non essendo ufficialmente canonizzate, sono considerate “santi popolari”. Dal
veneratissimo Padre Pio ai tanti testimoni della fede conosciuti per la loro grande carità,
queste persone ispirano la spiritualità di migliaia di credenti. Ma sorge spesso una domanda:
perché la Chiesa non canonizza tutti questi “santi popolari”?

La risposta si trova nel rigoroso processo con cui la Chiesa esamina la santità di una
persona. Non si tratta di una procedura arbitraria né di una semplice acclamazione popolare.
Nel corso dei secoli, la Chiesa ha stabilito un metodo teologicamente solido e
scientificamente esigente per dichiarare una persona santa.

In questo articolo esploreremo in cosa consiste il processo di canonizzazione, perché
sono richiesti miracoli e virtù eroiche e come questo rigore rafforza la nostra fede.

1. Chi è un “santo popolare” e perché la devozione
popolare non è sufficiente?
Nella storia della Chiesa, molte figure religiose sono state oggetto di grande devozione
popolare senza però essere ufficialmente riconosciute come santi. Queste persone possono
essere state grandi missionari, martiri, anime di preghiera o esempi di carità.
Tuttavia, la popolarità non è sinonimo di santità riconosciuta.

La Chiesa, come Madre e Maestra, non si lascia guidare solo dall’entusiasmo popolare. Il suo
compito è garantire che i modelli di santità siano davvero degni di imitazione, non solo
per la loro vita esemplare, ma anche perché vi sono segni chiari che sono nella gloria di
Dio.

Per questo motivo, il processo di canonizzazione richiede:

✅ Una fama di santità e prove di virtù eroiche
✅ Un attento esame della vita e degli scritti del candidato
✅ Miracoli verificati scientificamente

La canonizzazione non è solo un riconoscimento umano; è una dichiarazione ufficiale della
Chiesa che afferma che questa persona intercede per noi presso Dio e che la sua vita è
sicura da imitare.
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2. Perché la Chiesa richiede prove di virtù eroiche?
Il primo passo del processo di canonizzazione è verificare le virtù eroiche del candidato. Ma
perché è così importante? Perché la santità non significa solo essere una brava persona, ma
vivere una vita totalmente consacrata a Dio in modo straordinario.

Cosa si intende per virtù eroiche?

Un santo non si limita a praticare la fede, la speranza e la carità come ogni buon cristiano,
ma lo fa in modo costante, straordinario e in circostanze difficili. Ad esempio:

Fede eroica: Una fiducia totale in Dio in mezzo alla sofferenza, come Santa Teresa di
Lisieux nella sua malattia.
Speranza eroica: Un’assoluta certezza nelle promesse divine, come San Massimiliano
Kolbe ad Auschwitz.
Carità eroica: Un amore portato all’estremo, come San Francesco d’Assisi verso i
poveri.

La Chiesa esamina meticolosamente ogni dettaglio della vita del candidato alla santità.
Sebbene molti “santi popolari” abbiano compiuto grandi opere, non tutti hanno
manifestato queste virtù in modo eroico.

3. Perché sono richiesti i miracoli? Il rigore scientifico
della canonizzazione
Uno degli aspetti più affascinanti e rigorosi del processo di canonizzazione è la necessità di
miracoli. Non basta essere virtuosi; la Chiesa chiede una prova soprannaturale
dell’intercessione del candidato.

Perché la Chiesa richiede i miracoli?

Per confermare che il candidato è nella gloria di Dio: Un miracolo è un intervento1.
divino che dimostra che la persona gode della visione beatifica e può intercedere per
noi.
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Per distinguere un grande esempio di vita da un vero santo: Molti hanno vissuto2.
in modo esemplare, ma solo coloro che sono confermati da segni divini vengono
canonizzati.

Il processo scientifico dietro i miracoli

Affinché un miracolo sia riconosciuto, deve soddisfare criteri molto rigorosi:

✅ Deve essere scientificamente inspiegabile: Un evento straordinario non basta; deve
essere sottoposto ad analisi mediche e scientifiche che escludano ogni spiegazione naturale.
✅ Deve essere istantaneo, completo e duraturo: Una guarigione, ad esempio, deve
avvenire immediatamente, non essere il risultato di cure mediche e non presentare ricadute.
✅ Deve essere attribuito all’intercessione del candidato: Non basta che un miracolo
avvenga; bisogna dimostrare che la persona miracolata ha invocato specificamente il
candidato.

I casi vengono esaminati da tribunali ecclesiastici e commissioni mediche
indipendenti. Non tutti i fenomeni straordinari vengono riconosciuti come miracoli—anzi, la
maggior parte dei casi viene respinta.

4. Perché questo rigore rafforza la nostra fede?
Lontano dall’essere un ostacolo, questo livello di rigore è una garanzia per la nostra fede.
La Chiesa non può dichiarare santi con leggerezza, perché la sua missione è condurci con
certezza alla verità.

Se si canonizzassero santi senza criteri rigorosi, si rischierebbe:

❌ Di adottare come modelli persone che in realtà non hanno vissuto secondo il
Vangelo
❌ Di accettare fenomeni naturali come miracoli, indebolendo così la credibilità della
fede
❌ Di ridurre la santità a una questione di popolarità o sentimentalismo

Il rigore della Chiesa è quindi una benedizione. Quando la Chiesa proclama un santo,
possiamo essere certi che la sua vita è stata esemplare e che intercede realmente
per noi in cielo.
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5. Applicazione alla nostra vita: come vivere la santità
ogni giorno?
Cosa possiamo imparare da questo processo per la nostra vita spirituale?

� La santità non è questione di fama, ma di fedeltà quotidiana. Non dobbiamo essere
“popolari” per essere santi; basta amare Dio nelle piccole cose.
� I miracoli esistono, ma la vera fede non dipende dalla ricerca di segni. Credere in
Dio non significa aspettarsi miracoli, ma affidarsi alla sua volontà.
� La Chiesa è la nostra guida sicura. In un’epoca di ideologie e credenze confuse, seguire
i criteri della Chiesa ci protegge dall’errore.

Ognuno di noi è chiamato alla santità, anche se non verrà mai canonizzato. La vera sfida non
è aspettare un riconoscimento, ma vivere la nostra fede con autenticità e fiducia in
Dio.

Conclusione

La Chiesa non canonizza tutti i “santi popolari”, perché la santità richiede molto più di una
semplice devozione pubblica. Sono necessarie virtù eroiche e miracoli
scientificamente verificati come segni chiari della gloria celeste.

Questo processo rigoroso non è un ostacolo, ma una garanzia. Ci ricorda che la santità è
reale e accessibile, ma richiede una vita di totale dono a Dio.

Piuttosto che chiederci chi sarà canonizzato, dovremmo domandarci: Come sto vivendo il
mio cammino verso la santità?


